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Art. 1 – Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto l’affidamento della fornitura di n° 15 Servizi Igienici Autopulenti (S.I.A.) e dei lavori complementari per la funzionalità dei servizi stessi come di seguito elencati e meglio indicati nell’allegata planimetria e schede di rilevazione  e di n. 2 Chioschi per informazioni turistiche (Info_Point_Turistici:

In particolare l’appalto comprende:
· la fornitura e la posa  in opera di Servizio Igienico Autopulente (SIA) agibile anche da portatori di handicap  che saranno ubicati in:

· via Parco Castello

· via Acton_giardini Molosiglio

· via Cesarrio Console_Santa Lucia

· p.zza Cavour

· p.zza dante_Museo

· via Foria_Orto Botanico

· via Mergellina_terminal Bus

· largo Sermoneta

· piazza S. Luigi

· piazza Salvatore Di Giacomo 

· piazza Bellini

· piazza Salvo D’Acquisto_via Oberdan

· St. Centrale_piazza Mancini

· Villa Comunale

· S.Martino_via Pedamentina

· la fornitura e la posa in opera di n. 2 chioschi Info_Point_turistici  da collocare lungo direttrici turistiche e siti identificati dall’Amministrazione Comunale;
· allacciamenti degli impianti ai pubblici servizi di acquedotto, fognatura ed energia elettrica, compreso le opere di scavo, trasporto dei materiali di risulta a discarica pubblica e sistemazione esterna ai servizi igienici;
· la manutenzione ordinaria per anni uno;

L’importo complessivo a base di gara è di € 1.077.214,28 compreso IVA al 10%, secondo quanto stabilito nel Quadro Economico Riepilogativo del progetto. 
La gara viene bandita per :
	A1_A2
	Fornitura e posa in opera di n. 15 SIA e n. 2 chioschi info_turistici
	€
	890.000,00
(di cui 23.000,00 Oneri Sicurezza. non soggetti a ribasso)

	B3
	Manutenzione ordinaria per n. 1° anno
	€
	89.285,72
(di cui 3.125,00 Oneri Sicurezza. non soggetti a ribasso)

	
	
	
	

	
	TOTALE a base d’appalto
	
	979.285,72

	
	I.VA. in ragione del 10% 
	
	97.928,56

	
	TOTALE compreso IVA
	
	1.077.214,28


Art. 2 – Caratteristiche degli impianti

A) Fornitura e posa in opera di servizi igienici autopulenti contenenti una toilette autopulente agibile anche da parte di portatori di handicap secondo il DPR 384 del 27/04/78 e successive modifiche ed aggiornamenti.
Ogni servizio igienico dovrà avere le seguenti caratteristiche minime:
· manufatto prefabbricato autoportante resistente agli agenti atmosferici ed all’umidità con pareti antigraffio e di dimensioni minime interne  del vano utenza compatibili con la vigente normativa. Le pareti interne dovranno essere del tipo antigraffio e con pannelli inferiori, dove sono collocati i sanitari, con bordi risbordati. Questi ultimi pannelli dovranno essere sottoposti a lavaggio automatico per ogni ciclo di servizio.

· le pareti esterne e quelle interne, dovranno possedere caratteristiche termo–acustiche adeguate ed essere realizzato con l’utilizzo di materiale conforme alla normativa vigente in materia;
· pavimento di materiale idoneo all’uso flottante montato su rilevatori di peso che segnalino la presenza dell’utente all’interno della cellula e permetta inoltre, di attivare procedure di controllo e sicurezza ed in particolare l’apertura automatica del vano dopo l’intervallo di tempo di sicurezza prestabilito se il segnale conferma la presenza di persone;
· porta di accesso con apertura e chiusura del tipo pneumatico, comandata da una centralina elettronica che sovrintenda ai comandi e controlli dell’intero sistema. Dovrà inoltre essere previsto un pulsante di emergenza posizionato a fianco della tazza utente che consenta lo sblocco del circuito pneumatico anche in assenza di energia elettrica permettendone l’apertura;
· dimensioni max d’ingombro  uguale o minore di 6 mq, con attigui pozzetti d’ispezione di forniture elettriche ed idriche, il tutto, eventualmente posato su soletta di cls. 

Il servizio igienico dovrà essere fornito completo delle seguenti dotazioni:

1. vaso W.C., possibilmente in porcellana, con dispositivo per il lavaggio, sanitizzazione e asciugatura del bordo della tazza medesima, nonché il lavaggio completo dell’interno della tazza ;
2. lavello di dimensioni e posizione tali da consentire il facile utilizzo ai portatori di handicap;

3. dispositivo di lavaggio con idrogetto per il pavimento e la parete retrostante il WC fino a 1mt. di altezza ad ogni ciclo di uso;

4. serbatoio dell’acqua additivata con disinfettante con controllo "mancanza acqua" che assicuri l’ultimo lavaggio dopo l’utilizzo, prima della messa fuori servizio dell’unità in caso di mancanza d’acqua;

5. dispositivi per l’erogazione del sapone, dell’acqua e dell’aria per l’asciugatura delle mani comandati da sensori per l’erogazione automatica;

6. distributore di carta igienica azionato da un pulsante per l’avanzamento automatico della carta;

7. specchio posizionato sopra il lavabo;

8. cestino portarifiuti;

9. corrimano e maniglioni realizzati in tubi in acciaio zincogalvanizzato (rivestito in estruso senza saldature);

10. impianto di ventilazione in modo da assicurare un continuo ricambio d’aria mediante l’immissione di aria esterna e la espulsione per mezzo di ventilatore centrifugo, garantendo un numero di ricambi orari di 15 – 20 vol/h ambiente;

11.  gettoniera con display con istruzioni d’uso e indicatore dello stato di servizio (libero, occupato, fuori servizio). La taratura della gettoniera, effettuata a carico dell’installatore e secondo le indicazione dell’Amministrazione Comunale. dovrà comunque essere abilitata ad accettare monete in euro da taglio pari o superiore a 20 cent. munita di contacicli d’uso e contascatti piombato;

12. impianto per la segnalazione (luminosa ed acustica) della scadenza del tempo massimo di permanenza utente all’interno del vano;

13. impianto elettrico in conformità alle normative vigenti ed in particolare al D.P.R. 547/55 e CEI 64-8, completo di lampade d’illuminazione, impianto di illuminazione d’emergenza in caso di mancanza dell’energia elettrica con autonomia di almeno 2 ore, impianto di messa a terra equipotenziale;

14. quadro di comando realizzato secondo la vigente normativa CEI, con grado di protezione IP55, e di microprocessore per il comando di tutte le operazioni automatiche e del sistema di sicurezza dell’unità con autodiagnosi e segnalazione di eventuali anomalie, nonché di batteria tampone per permettere al sistema di controllo di funzionare al compimento di un ciclo di sevizio eventualmente in atto anche in assenza di energia elettrica;

15. predisposizione per il collegamento al sistema di supervisione centralizzato remoto;

16. impianto per evitare il congelamento dell’acqua necessaria per il funzionamento del servizio.

Tutti i materiali e le apparecchiature che costituiscono le strutture in fornitura devono essere delle migliori qualità, affidabili ed, in particolare:
· le strutture devono offrire la massima resistenza agli urti;
· le pareti interne e le porte devono essere lisce, assolutamente impermeabili ed inattaccabili agli acidi;

· i pavimenti devono essere resistenti ai carichi di esercizio previsti e dotati di rilevamento di persone;

· le strutture devono garantire la massima sicurezza per l’utente e devono possedere tutte le prerogative imposte dalle normative vigenti in materia di sicurezza degli impianti;

· l’impianto autopulente dei servizi deve consentire la massima igiene;
· deve essere completato da uno spazio monofacciale finalizzato alla diffusione dei messaggi istituzionali, pubblicitari o propagandistici;

· deve prevedere lo spazio per la targhetta o cimasa in cui verrà riportata la proprietà del manufatto ed altre notizie utili all’identificazione.

I cicli di funzionamento dovranno essere assoggettati ad un controllo automatico con autodiagnosi in grado di bloccare il ciclo in caso sia presente un utente, anche di ridotto peso (bambini non accompagnati). In questo caso un segnalatore ottico di allarme e una sirena dovranno indicare l’anomalia.
I servizi dovranno essere realizzati in modo che in caso di emergenza l’apertura della porta di

ingresso sia automatica. La mancanza di corrente elettrica dalla linea generale, dovrà essere

sopperita in modo tale da garantire l’uscita dai servizi.
All’interno del vano utenza dovrà essere previsto un pulsante di emergenza per l’apertura della porta di uscita ed il blocco di qualsiasi operazione automatica fino all’uscita dell’utente dal vano.
In caso di presenza di ostacoli sulla porta in fase di chiusura, dovrà essere garantito il bloccaggio della stessa, la sua riapertura e, dopo un certo numero di tentativi, dovrà intervenire il blocco elettrico ed il sistema d’allarme.

L’igiene del vano utenza, garantita ed ottenuta con la pulizia totale eseguita con acqua in pressione e la disinfezione della tazza WC dovrà essere effettuata con impiego di prodotti non nocivi.

· Fornitura e posa  in opera – ove occorre – di  basamento il calcestruzzo, con soletta poggiante su terreno ben compatto e, armata  con doppia rete metallica  diametro 10 mm passo 20 x 20, cemento 325/425, ferri di armatura FeB44K controllato, compreso le casseforme, la predisposizione per gli allacciamenti alla rete idrica, elettrica, fognaria e messa a terra, trasporto dei materiali di risulta alla pubblica discarica, scavi per posizionamento pozzetti, compresa altresì l’installazione di numero adeguato degli stessi di idonea dimensione, completi di chiusino di cemento carrabile, eventuale rampa per handicappati, cordoli, muri di scolo acque, ripristino di manto superficiale di finitura di qualsiasi natura e quant’altro per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.
· Realizzazione di allaccio fognario alla pubblica fognatura comprensiva  di:

· scavo a sezione ristretta eseguito a mano e a macchina fino al collettore principale;

· realizzazione di condotto fognario in tubazione di PVC diam. 200 serie pesante e raccordi vari occorrenti compreso rinfianco in sabbia e riempimento dello scavo con materiale arido;

· ripristino del manto bituminoso o del manto erboso o del pavimento di qualsiasi natura;
· realizzazione di pozzetto di ispezione a tappo con chiusino in ghisa
Compreso altresì tutte le opere murarie, ripristini di eventuali cordoli, marciapiedi, per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.

· Realizzazione di allaccio alla rete idrica comprensiva di: 
· scavo a sezione ristretta eseguito a mano e a macchina fino al contatore più vicino e collettore principale dell’acquedotto;

· fornitura e posa di tubo in polietilene diam. 1”, pezzi speciali, saracinesca a sfera 1” per linea idrica compreso altresì l’installazione di un rubinetto esterno da 1 con attacco e portagomma;

· ripristino del manto bituminoso o del manto erboso o del pavimento di qualsiasi natura;

Compreso altresì tutte le spese di allaccio al contatore acqua, opere murarie, ripristini di eventuali cordoli, marciapiedi, per dare l’opera a perfetta regola d’arte. 

·  Realizzazione di linea elettrica comprensiva di:  
· fornitura di quadro ai sensi delle norme CEI 17/13 comprensivo di interruttore magnetotermico differenziale tetrapolare a bassa sensibilità 156 A 0.3 A 10 KA da posizionarsi a valle del gruppo di misura;

·  allacciamento elettrico da quadro Enel a quadro comando servizi;

· fornitura di linea elettrica in conformità delle normative vigenti realizzato in conduttori in rame sez. 6 mmq isolati in gomma butilica e guaina esterna FG7R 0,6/1 Kv 3P+N+T cablaggio e collegamento compresi;

· forniture impianto di messa a terra completo di puntazza.
· Fornitura e posa di un cestino portarifiuti da esterno da posizionarsi a scelta dell’Amministrazione appaltante.
In particolare gli interi manufatti dovranno essere conformi alle seguenti disposizioni

legislative:

·  Prescrizioni delle Istituzioni Competenti ai controlli (Comando Provinciale dei VV.F., UU.S.S.LL., ISPESL, Ispettorato del Lavoro, ecc.);

·  Legge 5 marzo 1990 n. 46 "Norme per la sicurezza degli impianti";

·  D.Lvo 19 settembre 1994 n. 626 in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, come modificato dal D. Lvo 19 marzo 1996 n. 242;

· Legge n. 13 del 09.01.1989 D.M. 14.06.1989 n. 263 e D.P.R. 24.07.1996 n.503 relativi alle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici.
B)  Fornitura e posa in opera di Chioschi Info_point_turistici per ambienti esterni adatti per fornire informazioni rapide e frequenti.

Ogni Chiosco informativo dovrà avere le seguenti caratteristiche minime:

· manufatto prefabbricato autoportante resistente agli agenti atmosferici ed all’umidità con pareti antigraffio e di dimensioni minime interne  del vano utenza compatibili con la vigente normativa. 
Dovrà essere previsto per la collocazione in spazi aperti e assumere, preferibilmente,  una pianta poligonale o circolare, al fine di limitarne l’incombenza visiva;

· le pareti interne dovranno essere del tipo antigraffio e con pannelli inferiori, dove sono collocati i sanitari, con bordi risbordati. 

· le pareti esterne e quelle interne, dovranno possedere caratteristiche termo–acustiche adeguate e realizzate con l’utilizzo di materiale conforme alla normativa vigente in materia. Le chiusure esterne dovranno essere realizzate con serrande metalliche.  La superficie di lavoro degli addetti deve svilupparsi all’interno del chiosco e munita di servizio igienico ad uso esclusivo. E’ gradita la  predisposizione per l’inserimento di elementi pubblicitari (scritte, marchi, ecc.) purché di dimensioni limitate, anche luminosi con movimento meccanico (display, orologi, monitors, ecc.). 

· le scelte progettuali inerenti materiali e coloriture devono essere verificate ed illustrate in progetto a struttura aperta ed a struttura chiusa.
· non è consentito l’uso di profilati o superfici in alluminio anodizzato colore naturale.




· in nessuna parte del chiosco è consentito l’uso di lamiere ondulate, perlinature e materiali similari, laminati o materiali plastici con riproduzione a finto legno od altri disegni;
· dimensioni max d’ingombro  uguale o minore di 10 mq. comprensivi di servizio igienico ad uso elusivo, con attigui pozzetti d’ispezione di forniture elettriche ed idriche, il tutto, eventualmente posato su soletta di cls. 

Ogni eventuale modifica migliorativa sia  delle strutture che dei SIA potrà essere offerta dalla ditta concorrente che dovrà, in sede di offerta, descriverne dettagliatamente la tipologia e la metodologia per la gestione del servizio. 

Il chiosco informativo dovrà essere fornito completo delle seguenti dotazioni
· Fornitura e posa  in opera – ove occorre – di  basamento il calcestruzzo, con soletta poggiante su terreno ben compatto e, armata  con doppia rete metallica  diametro 10 mm passo 20 x 20, cemento 325/425, ferri di armatura FeB44K controllato, compreso le casseforme, la predisposizione per gli allacciamenti alla rete idrica, elettrica, fognaria e messa a terra, trasporto dei materiali di risulta alla pubblica discarica, scavi per posizionamento pozzetti, compresa altresì l’installazione di numero adeguato degli stessi di idonea dimensione, completi di chiusino di cemento carrabile, eventuale rampa per handicappati, cordoli, muri di scolo acque, ripristino di manto superficiale di finitura di qualsiasi natura e quant’altro per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.
· Realizzazione di allaccio fognario alla pubblica fognatura comprensiva  di:

· scavo a sezione ristretta eseguito a mano e a macchina fino al collettore principale;

· realizzazione di condotto fognario in tubazione di PVC diam. 200 serie pesante e raccordi vari occorrenti compreso rinfianco in sabbia e riempimento dello scavo con materiale arido;

· ripristino del manto bituminoso o del manto erboso o del pavimento di qualsiasi natura;

· realizzazione di pozzetto di ispezione a tappo con chiusino in ghisa;

· servizio igienico completo comprensivo di tazza e lavabo

· servizio igienico completo comprensivo di tazza e lavabo

Il tutto compreso tutte le opere murarie, ripristini di eventuali cordoli, marciapiedi, per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte.

· Realizzazione di allaccio alla rete idrica comprensiva di: 

· scavo a sezione ristretta eseguito a mano e a macchina fino al contatore più vicino e collettore principale dell’acquedotto;

· fornitura e posa di tubo in polietilene diam. 1”, pezzi speciali, saracinesca a sfera 1” per linea idrica compreso altresì l’installazione di un rubinetto esterno da 1” con attacco e portagomma;

· ripristino del manto bituminoso o del manto erboso o del pavimento di qualsiasi natura;

Compreso altresì tutte le spese di allaccio al contatore acqua, opere murarie, ripristini di eventuali cordoli, marciapiedi, per dare l’opera a perfetta regola d’arte. 

·  Realizzazione di linea elettrica comprensiva di:  

· fornitura di quadro ai sensi delle norme CEI 17/13 comprensivo di interruttore magnetotermico differenziale tetrapolare a bassa sensibilità 156 A 0.3 A 10 KA da posizionarsi a valle del gruppo di misura;

·  allacciamento elettrico da quadro Enel a quadro comando servizi;

· fornitura di linea elettrica in conformità delle normative vigenti realizzato in conduttori in rame sez. 6 mmq isolati in gomma butilica e guaina esterna FG7R 0,6/1 Kv 3P+N+T cablaggio e collegamento compresi;

· forniture impianto di messa a terra completo di puntazza.
· Fornitura e posa di un cestino portarifiuti da esterno da posizionarsi a scelta dell’Amministrazione appaltante.
In particolare gli interi manufatti dovranno essere conformi alle seguenti disposizioni

legislative:

·  Prescrizioni delle Istituzioni Competenti ai controlli (Comando Provinciale dei VV.F., UU.S.S.LL., ISPESL, Ispettorato del Lavoro, ecc.);

·  Legge 5 marzo 1990 n. 46 "Norme per la sicurezza degli impianti";

·  D.Lvo 19 settembre 1994 n. 626 in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, come modificato dal D. Lvo 19 marzo 1996 n. 242;

· Legge n. 13 del 09.01.1989 D.M. 14.06.1989 n. 263 e D.P.R. 24.07.1996 n.503 relativi alle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici.
Art. 3 – Caratteristiche della manutenzione
La manutenzione degli impianti avrà la durata di anni 1 a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori  e forniture oggetto dell’appalto.

Il servizio di manutenzione dovrà garantire tra l’altro:

· servizio di assistenza continuativa per ogni giorno dell’anno, nessuno escluso; 
· servizio di assistenza  24 su 24 ore giornaliere;

· servizio di pronto intervento nei 30 minuti successivi la segnalazione;

· servizio di fornitura e controllo dei materiali di consumo giornaliero;

· ripristino dei danni, anche vandalici, nei tre giorni successivi la segnalazione;

· sopralluogo e controllo di buon funzionamento almeno una volta al giorno per ogni impianto fornito;

Per quanto attiene i SIA, è demandata alla ditta aggiudicataria la gestione e la rendicontazione degli introiti derivati dal pagamento dell’uso dei manufatti.

Alla stessa verranno imputati gli importi introitati che verranno detratti, con cadenza annuale, dagli oneri spettanti per la gestione e la manutenzione degli impianti.
Art. 4 – Requisiti del progetto
Sarà cura della ditta aggiudicataria redigere progetto esecutivo degli interventi, in ottemperanza dei tempi descritti nei successivi articoli.

1. In particolare, al progetto redatto secondo la vigente normativa in materia, dovrà essere allegato: una relazione illustrativa di tutti gli impianti proposti e delle singole parti che li compongono con le relative caratteristiche; dovranno inoltre, essere illustrati gli aspetti tecnici ed architettonici dei manufatti, la certificazione di igienicità del sistema di pulizia in relazione alla metodologia adottata, al tipo di disinfettante e al suo dosaggio;

2.  i disegni dei manufatti da cui risulti l’inserimento degli stessi nel contesto urbano, oltre a particolari costruttivi in scala adeguata della eventuale fondazione, prospettive, assonometrie fotografie e rendering simulativi e quanto ritenuto opportuno dal concorrente per illustrare compiutamente il manufatto;

3.  schemi di funzionamento degli impianti;

4.  lo schema unifilare e la relazione relativi agli impianti elettrici e idraulici e dei macchinari, firmati da tecnico abilitato;

5.  il piano di manutenzione programmata ordinaria e straordinaria con i relativi tempi per il mantenimento in perfetta efficienza dei servizi, il tutto sulle basi di quanto stabilito nel predente art. 3;

6. listino parti di ricambio e l’indirizzo del magazzino ove devono essere predisposte idonee scorte di apparecchiatura, materiali di consumo, di componenti, di parti di ricambio ecc.;

7. documentazione fotografica relativa a manufatti già installati dalla ditta in Italia o all’estero, che abbiano le medesime caratteristiche di quelli proposti in offerta;

Art. 5 – Tempi di consegna del progetto

La ditta aggiudicataria dovrà redigere progetto esecutivo  delle installazioni SIA e dei chioschi info_turistici, secondo quanto previsto nei precedenti articoli, entro 30 gg. dalla sottoscrizione del contratto.

Il RUP nei successivi 20gg approverà gli atti progettuali se conformi a quanto stabilito nel capitolato d’appalto.
Ad intervenuta approvazione del progetto, si procederà alla consegna delle aree.

L’Amministrazione Comunale, si riserva la facoltà di approvare il progetto e consegnare le aree per “parti”  a sua insindacabile decisione, senza che l’impresa aggiudicataria possa accampare alcuna pretesa per  danni economici o quanto altro identificato.

I tempi di ultimazione decoreranno a partire dalla data dell’intera consegna
Art. 6  – Modalità di presentazione dell’offerta

Per partecipare alla gara le ditte dovranno, pena l’esclusione dalla stessa, seguire le indicazioni bando di gara, nonché quanto di seguito specificato.

Il plico, perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà recare sul lato esterno l’indicazione del nominativo della ditta concorrente e, in evidenza, la dicitura: "Offerta per Servizi Igienici Autopulenti e Chioschi informativi"

All’interno del plico dovranno essere poste tre buste, ciascuna delle quali debitamente intestata, chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura e precisamente:

1) Busta A – portante esternamente la dicitura "Documentazione amministrativa" contenente tutti i documenti previsti del bando di gara e, in particolare la domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi del DPR 445/00, corredata da certificato di iscrizione alla CCIAA (o copia autenticata o autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/00) in corso di validità (non oltre sei mesi rispetto alla data di esperimento di gara) con attivazione dell'oggetto sociale attinente l'oggetto della gara e dalla quale risulti l'indicazione dei legali rappresentanti nonché 1' assenza di procedure fallimentari o di liquidazione nell’ ultimo quinquennio. La domanda di partecipazione dovrà altresì contenere dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/00, dal legale rappresentante (con allegata copia di valido documento di riconoscimento) attestante: 1) − di aver preso visione dei luoghi degli atti e di ogni altro elemento concernente la gara e di accettarli in pieno e senza riserve esibendo attestazione di avvenuto sopralluogo  2) − di non trovarsi in una situazione di collegamento o controllo di cui all’ art. 2359 del c.c. con altri concorrenti singoli o in associazione (art.34 comma 2 del D.Lgs. 163/06); 3) − di non trovarsi in una delle situazioni, causa di esclusione dalla partecipazione a gare pubbliche, previste dall' art. 38, comma 1 lett. a)- b)-c)-d)-e)-f)-g)-h)-i)-l)-m) ed m-bis) del D.Lgs. 163/06 e smi, indicando anche eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione di cui all'art. 38 comma 2 del D.Lgs 163/06, la dichiarazione relativa alle cause di esclusione di cui ai punti b) e e) del comma 1 dell'art. 38 va resa anche da parte degli altri soggetti indicati nei richiamati punti; 4) − di essere in regola con le norme di cui alla L. 383/2001 (emersione dal lavoro nero); 5) − di essere a conoscenza e di accettare le condizioni del programma 100 della relazione previsionale e programmatica, pubblicata sul sito internet del Comune di Napoli all'indirizzo www.comune.napoli.it/risorsestrategiche; l'aggiudicazione è subordinata all'iscrizione nell'anagrafe dei contribuenti, ove dovuta, ed alla verifica dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu e Tosap/Cosap. 6) − di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie contenute nel "Protocollo di Legalità" sottoscritto dal Comune di Napoli in data 1 agosto 2007 pubblicato e prelevabile sul sito internet della Prefettura di Napoli all'indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito internet del comune di Napoli all'indirizzo www.comune.napoli.it e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti; 7) − di essere a conoscenza ed accettare, ai sensi dell'ari. 52 della L.R. 3/07, l'obbligo di applicare i contratti nazionali e di farli applicare ai propri sub​appaltatori, nonché il vincolo per la Stazione Appaltante di subordinare i pagamenti degli acconti e del saldo all'acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
2) Busta B − portante esternamente la dicitura " Requisiti tecnici" contenente la documentazione e le descrizioni volti a precisare i parametri qualitativi dell’offerta;

In particolare, tra l’altro, dovrà essere allegato:

a) una relazione illustrativa di tutti gli impianti proposti e delle singole parti che li compongono con le relative caratteristiche; dovranno inoltre, essere illustrati gli aspetti tecnici ed architettonici dei manufatti, la certificazione di igienicità del sistema di pulizia in relazione alla metodologia adottata, al tipo di disinfettante e al suo dosaggio;

b) i disegni dei manufatti da cui risulti l’inserimento degli stessi nel contesto urbano, oltre a particolari costruttivi in scala adeguata della eventuale fondazione, prospettive, assonometrie fotografie e rendering simulativi e quanto ritenuto opportuno dal concorrente per illustrare compiutamente il manufatto;
c) schemi di funzionamento degli impianti;

d) lo schema unifilare e la relazione relativi agli impianti elettrici e idraulici e dei macchinari, firmati da tecnico abilitato;

e) il piano di manutenzione programmata ordinaria e straordinaria con i relativi tempi per il mantenimento in perfetta efficienza dei servizi, il tutto sulle basi di quanto stabilito nel predente art. 3;

f) listino parti di ricambio e l’indirizzo del magazzino ove devono essere predisposte idonee scorte di apparecchiatura, materiali di consumo, di componenti, di parti di ricambio ecc.;

g) documentazione fotografica relativa a manufatti già installati dalla ditta in Italia o all’estero, che abbiano le medesime caratteristiche di quelli proposti in offerta;

Tutti i documenti relativi all’assegnazione dei punteggi per la qualità della fornitura dovranno essere datati e sottoscritti dal medesimo legale rappresentante che ha sottoscritto l’offerta economica.

3) Busta C − portante esternamente la dicitura "Offerta economica" contenente l’offerta economica, convalidata con marca da bollo Euro 14,62, sottoscritta per esteso esclusivamente dalle persone che rivestono la legale rappresentanza e/o che possono validamente impegnare la ditta stessa, contenente la precisa indicazione del prezzo  comprendente la fornitura e la posa  in opera nonché  la manutenzione per il primo anno, espresso in cifre ed in lettere.

L’offerta dovrà essere formulata  secondo lo schema di cui allegato n. 1, avendo cura di  specificare: (A1_A2) l’importo relativo alla sola fornitura e posa in opera degli impianti; (B) l’importo relativo alla sola manutenzione.

Il concorrente, pertanto,  dovrà mantenere separata l’offerta per la sola fornitura dall’offerta per la manutenzione. 
Dovrà essere, inoltre specificata la ragione sociale, il numero di partita I.V.A. e C.F. e del domicilio legale dell’offerente.

Il prezzo offerto s’intende al netto dell’IVA ma comprensivo di tutti gli oneri di cui al presente disciplinare per fornitura e la posa in opera a perfetta regola d’arte,  la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti.
Resta stabilito altresì che nel prezzo offerto si intende sempre compreso e compensato l’onere per la progettazione definitiva ed esecutiva, ogni spesa principale provvisionale ed accessoria, ogni fornitura, ogni consumo, l’intera manodopera, ogni trasporto, lavorazione e magistero nonché le spese generali, l’utile della Ditta ed in genere quanto altro occorre per dare tutti i lavori completi in opera ed ultimati nel modo e tempo prescritti. Il prezzo a corpo, pattuito secondo le condizioni del contratto e del presente disciplinare, si intende accettato dalla Ditta in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio, ed è pertanto fisso ed invariabile e non soggetto a revisione prezzi

Non saranno prese in considerazione eventuali offerte in aumento, quelle redatte in modo imperfetto, condizionate o, comunque parziali od inviate in modo difforme a quello prescritto e se non corredate da tutti i documenti previsti nel bando e nel presente articolo. Non sono ammesse offerte fatte per telegramma o telefax.
Nel formulare l’offerta la Ditta dovrà tenere conto delle prescrizioni tutte precisate nel presente disciplinare d’appalto, con la prescrizione che gli impianti dovranno essere realizzati a regola d’arte secondo le normative di legge in vigore.
Art. 7 – Modalità di aggiudicazione dell’appalto 
L’appalto sarà aggiudicato, in lotto unico, alla Ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata ai sensi dell’art. 83 D.Lgs 163/2006 e s.m.i., in base all’esame dei seguenti elementi e relativi coefficienti espressi in centesimi:

· Prezzo offerto                                      p....... 35
· Qualità della fornitura                         p........ 65
                                                                p….. 100

I suddetti elementi saranno valutati come segue:
·  Prezzo

Verrà assegnato il punteggio max di 35 punti all’offerta della ditta che ha presentato il prezzo complessivo per fornitura, compensi e manutenzione più basso. Quindi per le altre offerte il prezzo sarà determinato in misura inversamente proporzionale, nel modo seguente:

prezzo offerto dalla ditta : prezzo più basso offerto = 35 : α
α = prezzo più basso x 35 / prezzo offerto
·  Qualità

La valutazione della qualità avverrà sulla base dei seguenti parametri:

· il pregio tecnico – max punti 10;

· estetica complessiva, qualità di inserimento nel contesto urbano – max punti 20;

· qualità dei materiali, apparecchiature ed attrezzature, qualità di installazione – max punti 15;

· il servizio di assistenza manutentiva e tecnica successivo alla fornitura – max punti 20;
Le operazioni per la verifica della regolarità della documentazione di rito si terranno in seduta

pubblica come indicato nel bando di gara.

Le operazioni di attribuzione dei punteggi per la qualità della fornitura, di competenza di apposita commissione tecnica nominata dall’Amministrazione appaltante, si svolgeranno in seduta segreta.

Le operazioni di apertura delle offerte economiche e l’attribuzione del relativo punteggio, sempre di competenza della commissione tecnica, si svolgeranno invece in seduta pubblica, previa convocazione delle ditte ammesse alla gara.

Nella seduta si provvederà ad individuare la ditta che avrà acquisito il punteggio più elevato

risultante dalla somma dei punteggi anzidetti ed a definire il procedimento di graduatoria.

Nel caso di presentazione o di ammissione di una sola offerta valida, l’Amministrazione Comunale si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di procedere all’aggiudicazione della fornitura oppure di effettuare una seconda gara.

Nessun compenso spetta alle ditte concorrenti per lo studio e la redazione dell’offerta presentata.

Art. 8 – Tempi per la consegna della fornitura 
A decorrere dalla data di aggiudicazione della gara, entro i successivi 120 giorni naturali e continui dalla data di consegna, la ditta aggiudicataria dovrà terminare i lavori di fornitura, installazione degli impianti, con esito favorevole delle verifiche e prove preliminari degli impianti stessi. 

Resterà, secondo le modalità stabilite, responsabile per la funzionalità e la manutenzione degli impianti per il successivo  anno a partire dalla data di ultimazione dei lavori. 

Art. 9 – Attività successive l’aggiudicazione
Sono demandata alla ditta aggiudicataria tutte le attività propedeutiche connesse alla installazione degli impianti.

In particolare:

· Rilievi ed accertamenti tecnici, se necessari;

· Sopralluoghi con gli Enti e Società gestori dei servizi pubblici, Servizi Comunali, Municipalità e Soprintendenze;

· Acquisizione di autorizzazioni e permessi necessari per il posizionamento e la messa in esercizio dell’impianto;
· Consulenza tecnico – amministrativa necessaria allo scopo. 

Tutto quanto descritto dovrà essere svolto da figure professionali designate a cura e spesa dell’aggiudicataria. 

Art. 10 – Qualità dei materiali
Tutti i materiali degli impianti debbono essere della migliore qualità e ben lavorati, debbono corrispondere perfettamente al servizio cui sono destinati e debbono essere conformi alle vigenti norme tecniche in materia.

La Ditta assuntrice, dietro richiesta, ha l’obbligo di esibire alla Direzione dei Lavori le fatture e i documenti atti a provare la provenienza dei diversi materiali.

Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, perché essa, a suo giudizio insindacabile, li ritiene per qualità, lavorazione e funzionamento, non adatti alla perfetta riuscita degli impianti e quindi non accettabili. la Ditta assuntrice, a sua cura e spese, deve allontanare immediatamente dal cantiere i materiali stessi e sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte.
Art. 11– Garanzia

Gli impianti forniti dovranno essere coperti da garanzia di almeno 5 anni
Art. 12 – Collaudi

Durante l’esecuzione dei lavori e subito dopo l’ultimazione degli stessi, si dovranno effettuare le verifiche e le prove intese ad accertare che la fornitura del materiale costituente l’impianto quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; il montaggio delle varie parti sia accuratamente eseguito; il funzionamento di ogni singolo organo, disposto ed apparecchio, sia perfetto e che l’impianto risulti collaudabile.
Le verifiche e le prove di cui sopra devono essere eseguite da un responsabile dell’Amministrazione Comunale in contraddittorio con un rappresentante della ditta aggiudicataria entro 10 (dieci) giorni dalla ultimazione della fornitura. Al termine delle operazioni di tale collaudo verrà redatto e sottoscritto dai partecipanti apposito verbale. Nell’ipotesi in cui l’Amministrazione appaltante trovi da eccepire in ordine ai risultati in quanto non conformi alle prescrizioni del presente capitolato, si emetterà verbale di collaudo solo dopo che la ditta assuntrice abbia eseguito tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie;  di ciò si farà specifica menzione nel verbale stesso.

Si intende che, nonostante l’esito favorevole delle verifiche e delle prove preliminari suddette, la ditta assuntrice rimane responsabile per qualsiasi deficienza che si abbia a riscontrare in seguito, anche dopo il collaudo e fino al termine del periodo di garanzia.
A conclusione dei lavori, la ditta fornitrice dovrà presentare, per tutte le strumentazioni, impianti od altro, apposite certificazioni di conformità in ossequio delle norme vigenti.
Le operazioni di collauda saranno eseguite e completate secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia.
Art. 13 – Osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro e della normativa antifnfortunistica.
1. Nell’esecuzione delle attività che formano oggetto del presente appalto di fornitura, l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contatto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini, e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L’appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contatto e gli accodi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse ed indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, dalla struttura e dimensione dell’appaltatore stesso e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

2. L’appaltatore è responsabile, in rapporto alla presente fornitura, dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi di subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

3. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata dalla stazione appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante comunicherà all’appaltatore e, se del caso, anche dall’Ispettorato suddetto, l’inadempienza accertata e procederà alla sospensione del pagamento a saldo. 

4. L’appaltatore è infine tenuto all’osservanza della vigente normativa degli infortuni sul lavoro. 

5. Il personale che dovrà svolgere le attività previste dal presente capitolato deve essere adeguatamente informato sulle modalità di corretta esecuzione delle stesse e delle azioni di prevenzione da porre in essere.
Art. 14 – Garanzie e coperture assicurative 

1. Ai sensi degli artt. 75, 113 e 129 del Decreto Legislativo 12/04/06 n. 163 sono previste le garanzie e coperture assicurative indicate nei commi seguenti.

2. L’offerta da presentare per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori pubblici è corredata da una cauzione pari al 2% dell’importo dei lavori, da prestare anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto Legislativo 01/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle finanze e dall’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione.

3. L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fidejussoria del 10% dell’importo degli stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due  punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’ avanzamento dell’esecuzione nel limite massimo del 75% dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare da parte del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, degli stati d’avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito. L’ammontare residuo del 25%, è svincolato secondo la normativa vigente. Le disposizioni di cui ai precedenti periodi si applicano anche ai contratti in corso. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’ affidamento e l’acquisizione della cauzione da parte del soggetto appaltante o concedente, che aggiudica l’appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione.
4.  La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui ai precedenti punti 2 e 3 dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio alla preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 480 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

5. Fermo quanto disposto ai commi precedenti, l’appaltatore è obbligato ai sensi dell’art. 29 del Decreto Legislativo 12/04/06 n. 163 e dell’art. 103 del D.P.R. n. 554/1999, a stipulare una polizza assicurativa che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, la somma assicurativa è stabilita nel bando di gara. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari a 500.000 Euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni la stazione appaltante da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al presente articolo almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporta l’inefficacia della garanzia.

6. La cauzione può essere prestata in numerario o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito. La garanzia fidejussoria potrà inoltre essere costituita, ai sensi del Tit.VII del regolamento di attuazione della Legge n.109/1994 mediante fideiussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa con clausola di pagamento a semplice richiesta. 

7. Qualora l’impresa aggiudicataria o appaltatrice incorresse in una delle violazioni previste dalle norme antimafia di cui alla Legge 31 Maggio 1965 n.575 e successive modificazioni e/o integrazioni, l’Amministrazione provvederà all’incameramento della garanzia fidejussoria di cui al precedente comma 3 senza che l’impresa possa vantare diritto alcuno.
8. L’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità, successivamente l’assegnazione dell’appalto e/o durante la fornitura dei SIA e dei chioschi info_turistici, di sostituire il sito di installazione dell’impianto con altro individuato nell’ambito del territorio Comunale.

L’importo degli impianti non installati sarà detratto da quello offerto dalla ditta aggiudicatrice facendo riferimento all’offerta formulata.

Nulla, per alcun titolo ivi compreso i mancati utili, sarà dovuto alla ditta aggiudicatrice per la mancata fornitura.
Art. 15 – Pagamenti 

I pagamenti saranno effettuati con le seguenti modalità:
- 40% dell’importo relativo alla sola fornitura e posa in opera dei SIA e chioschi info_turistici, a forniture e lavori ultimati per almeno n. 6 SIA;
- 40% dell’importo relativo alla sola fornitura e posa in opera dei SIA e chioschi info_turistici, a completamento delle forniture e lavori ultimati dei SIA e  dei n. 2 chioschi info_turistici;

- 20% dell’importo relativo alla sola fornitura e posa in opera dei SIA e chioschi info_turistici, ad approvazione  del collaudo;

- n. 3 rate annuali pari all’importo relativo alla manutenzione, da corrispondere entro l’anno di manutenzione, con il pagamento della prima rata dopo la data del collaudo.
Art. 16 – Penalità

Nel caso di ritardo rispetto ai termini indicati per la consegna di tutto quanto stabilito, nulla escluso, compreso la redazione dei progetti definitivo ed esecutivo, il programma di manutenzione ordinaria e straordinaria e per la messa in opera della fornitura in oggetto, anche per un singolo servizio, sarà trasmessa con lettera raccomandata una diffida con richiesta di esecuzione lavori nei tempi concordati e una giustificazione per i ritardi.

L’Amministrazione Comunale valutate le giustificazioni e non ritenute valide può applicare una penale di € 300,00 (trecento) per ogni giorno di ritardo rispetto a quanto stabilito, oltre all’obbligo di rimborso spese di protratta sorveglianza da parte del competente Ufficio Comunale.

L’importo delle penalità, così come la rifusione di danni previsti dal presente capitolato, viene detratto dai crediti dell’appaltatore o dalla cauzione prestata.
Art. 17 – Risoluzione del contratto

L’Amministrazione comunale ha la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del C.C., con tutte le conseguenze di legge e di capitolato, che detta risoluzione comporta, nel caso in cui si dovessero verificarsi:

a.  grave violazione degli obblighi contrattuali dell’appaltatore; 

b. si superi di oltre 15 (quindici) giorni i termini per l’adempimento degli obblighi     contrattuali. 

Resta salvo, in ogni caso, il diritto dell’Amministrazione comunale al risarcimento dei conseguenti danni.
Art. 18 – Esonero di responsabilità per l’Amministrazione Comunale
La ditta appaltatrice risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo nell'esecuzione del rapporto contrattuale:

·  a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della ditta stessa;

·  a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell'Amministrazione Comunale;

·  a terzi e/o cose di loro proprietà.
Art. 19 – Divieto di cessione – Subappalto

E’ vietato cedere anche parzialmente il contratto assunto sotto la comminatoria dell’immediata risoluzione del contratto e della perdita della cauzione a titolo di risarcimento danni e delle spese causate all’Ente, salvo i maggiori danni accertati.
Nell’eventualità che la ditta intenda servirsi dell’istituto del subappalto la stessa dovrà conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 16 del D. Lgs. 358/92 così come modificato dal D. Lgs. 402/98 

Art. 20 – Elezione domicilio
Agli effetti del rapporto contrattuale, il domicilio legale della ditta aggiudicataria, con sede in altra città rispetto alla Amministrazione Comunale si intende in Napoli presso la casa Municipale - P.zza del Municipio.
Art. 21 – Accettazione condizioni
Con il solo fatto della presentazione dell'offerta si intendono accettate, da parte della Ditta concorrente, tutte le condizioni del presente Capitolato d’asta, nessuna esclusa, le quali pertanto devono intendersi ad ogni effetto efficaci a norma dell’art. 1341 del codice civile.
Art. 22 – Decorrenza vincoli

L’aggiudicazione del presente appalto deve intendersi immediatamente vincolante per la ditta

aggiudicataria, mentre per l’Ente è subordinata, all’acquisizione dei documenti necessari, e quindi alle determinazioni finali del Responsabile del Servizio competente.
Art. 23 – Foro competente
Per la definizione di tutte le controversie tra l'Amministrazione Comunale e la ditta aggiudicataria che possono insorgere in relazione al presente rapporto contrattuale, comprese quelle inerenti la validità del medesimo, la sua interpretazione, esecuzione e risoluzione, sarà competente il Foro di Napoli.
Art. 24 – Spese contrattuali
Tutte le spese inerenti e conseguenti il contratto, sono poste ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria.
Art. 25– Rinvio alle leggi vigenti
Per quanto non previsto nel presente Capitolato ed a completamento delle disposizioni in esso

contenute si applicano le norme di legge in materia, con particolare riferimento alle norme del

Codice Civile e del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.
Allegato n. 1
SCHEMA OFFERTA 
	A)
	FORNITURE:
	
	
	

	
	
	n° SIA
	
	totale €

	1
	Fornitura e posa in opera di SIA
	15
	
	

	
	
	n° Chioschi
	
	

	2
	Fornitura e posa in opera di chioschi info_turistici
	2
	
	

	
	
	
	
	

	
	TOTALE costi FORNITURE

e Posa in Opera  
	
	TOTALE
A1_A2
	

	B)
	MANUTENZIONE:
	
	
	

	
	Manutenzione ordinaria   1° anno
	
	TOTALE
B
	

	
	
	
	TOTALE

 A1+A2+B
	

	
	IVA al 10%  
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE 

Comprensivo di IVA
	


Allegato n. 1

SCHEMA OFFERTA 
	A)
	FORNITURE:
	
	
	

	
	
	n° SIA
	
	totale €

	1
	Fornitura e posa in opera di SIA
	15
	
	740.000,00

	
	
	n° Chioschi
	
	

	2
	Fornitura e posa in opera di chioschi info_turistici
	2
	
	150.000,00

	
	
	
	
	

	
	TOTALE costi FORNITURE

e Posa in Opera  
	
	TOTALE
A1_A2
	890.000,00

	B)
	MANUTENZIONE:
	
	
	

	
	Manutenzione ordinaria   1° anno
	
	TOTALE
B
	89.285,72

	
	
	
	TOTALE

 a base d’appalto

 A1+A2+B
	979.285,72

	
	IVA al 10% su € 890.000,00
	
	
	89.000,00

	
	IVA al 10% su € 89.285,00
	
	
	8.928,56

	
	
	
	TOTALE 

IVA
	97.928,56

	
	
	
	TOTALE 

Comprensivo di IVA
	1.077.214,28

	
	2% su € 890.000,00  (art.92 D.L.163/06)
	
	
	17.800,00

	
	2% su €   89.285,75  (art.92 D.L.163/06)
	
	
	1.785,72

	
	
	
	TOTALE 2%
	19.585,72

	
	somme a disposizione
	
	
	3.200,00

	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE
	1.100.000,00


